COMUNICATO STAMPA

Rete Regionale Teatrale della Sicilia  (R.R.T.Sicilia)

Circuito Musicale della Sicilia (C.M. Sicilia)
promossa dall’Agricantus Cooperativa Culturale Sociale Palermo

in collaborazione con il COMUNE DI  USTICA e MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO
con il sostegno economico della Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo

Al centro della città dovrebbe porsi l’edificio teatrale, al pari della piazza.
L’edificio teatrale è un laboratorio dove si provano relazioni umane,

è la sala unificata dove non c’è più una separazione fra scena e platea.

Leo De Berardinis (attore, regista e uomo di teatro)
L'Agricantus, grazie all’esperienza e alla professionalità maturate in più di trent’anni di lavoro svolto presso spazi al chiuso e all’aperto di varia natura e importanza, promuove, da alcuni anni, la Rete Regionale Teatrale della Sicilia (R.R.T.Sicilia) e il Circuito Musicale della Sicilia (C.M.Sicilia), grazie al sostegno economico della Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo.  
Per garantire la massima diffusione della cultura teatrale e musicale, a partire dai primi  anni di vita la R.R.T.Sicilia e la C.M. Sicilia, hanno  coinvolto  ed incluso spazi teatrali/teatri privati e pubblici di diverse dimensioni (dai 100 agli 800 posti) al servizio di comunità piccole e medie (non superiore ai 50.000 abitanti).
Da quest’anno l’Agricantus ha inteso allargare le sedi di svolgimento delle proprie attività teatrali e  musicali aggregando nuovi spazi teatrali (luoghi al chiuso - teatri, auditorium, etc..) e all’aperto (aree archeologiche, luoghi della cultura, etc…)  opportunamente scelti, sufficienti ad ospitare un pubblico proporzionato agli eventi, aventi caratteristiche di buona acustica e agibili a norma di legge e nelle isole minori.
La direzione intrapresa di valorizzazione di spazi e luoghi che possono vantare forti legami con il mondo giovanile, gli anziani, le famiglie e i turisti ospiti nei territori e che possano stabilire un rapporto diretto fra artista, opera e spettatore, vivacizzando in tal modo la discussione sulle pratiche culturali contemporanee è confermata dal forte e largo consenso di pubblico riscosso. 
Gli artisti invitati ad esibirsi quest’anno sapranno ancora una volta costruire un tessuto di relazioni quale cornice adeguata e condizione necessaria e indispensabile per sviluppare un terreno favorevole alla circolazione delle loro opere e alla promozione del pubblico.

Ed ecco gli  appuntamenti previsti che saranno realizzati presso: 

COMUNE DI USTICA

MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO
LARGO GRANGUARDIA

TRE SERATE – APPUNTAMENTI MUSICALI-RECITAL 
con
ENZO CARRO
FRANCESCO MARIA MARTORANA, chitarre

Artista eclettico napoletano (cantante "voce tenorile", macchiettista, attore, autore e musicista), da anni vive e lavora a Firenze. Appassionato cultore e ricercatore di canti e tradizioni popolari, ha scritto e messo in scena molti spettacoli e recital sul canto napoletano: sia della cosiddetta musica colta (Frottole, Villanelle, Arie da Opere Buffe, ecc.), sia di musica popolare (Tarantelle, Fronne, Tammurriate, ecc.), sia di canzoni che potremmo definire post-canzonetta (Romanze, Macchiette, Canzoni di Sceneggiate, ecc.). Compositore ed autore di canzoni, spettacoli teatrali, testi di cabaret, poesie, novelle e libri. L’artista, armato di voce e chitarra, si proporrà in tre serate-appuntamenti  musicali-recital, accompagnato da Alessio Tarantino alle tammorre, tamburelli, tarbuka, cajon, portando in scena l’allegria, la spensieratezza, la poesia e la tradizione partenopea, grazie alla sua finissima conoscenza della sua cultura e di ogni sua piega ed emozione.  
domenica 20 agosto 2017, ore 22.00 
“NAPOLI CANTA: DA CARUSO A CAROSONE”
(concerto-recital storico comico cantato)

Caruso e Carosone. Due grandi nomi per raccontare l’epoca d’oro della canzone classica napoletana: iniziata dopo la guerra per l’Unità d’Italia e terminata alla fine della seconda guerra mondiale. Pochi sanno, infatti, che era nata come “rivalsa” dei poeti e musicisti napoletani per la perdita del Regno di Napoli e che fu Caruso a farla conoscere al mondo intero. Così come pochi sanno che (decadendo con gli orrori della guerra) rinacque poco dopo più ritmica, più internazionale e più spensierata (appunto per rifuggirne dal ricordo del dolore) e che a capo di questa “rivoluzione” ci fu il grande Carosone. 
lunedì 21 agosto 2017, ore 22.00 
 “OMAGGIO A TOTÒ”
(concerto-recital aneddotico cantato)

Poesie e canzoni (scritte dal grande Totò) per rendergli omaggio nel cinquantenario della morte (15 aprile 1967). Ovviamente - com’è nel suo stile - Enzo Carro presenta le opere del Principe del sorriso “spiegandole e spiegazzandole” con aneddoti e curiosità, così da rendere più comprensibile, per i non napoletani, tutta l’umanità che il grande attore riversava nei suoi scritti. Oltre alla famosissima Malafemmena ed ‘A livella, saranno presentati altri piccoli capolavori meno noti, tra cui Core analfabeta e La società.
martedì  22 agosto 2017, ore 22.00 

 “MENU NAPOLETANO”
(concerto-gioco)

Sorta di coinvolgente Juke-box napoletano. Ad ogni spettatore viene consegnato un Menu (composto dalle 100 canzoni napoletane più famose ed amate) dal quale scegliere la canzone che desidera ascoltare. Inoltre, così come la parola Menu suggerisce, di tanto in tanto Enzo Carro si lascia andare in divagazioni comico/poetico/culturali sull’arte culinaria napoletana.
ingresso a pagamento 

biglietto posto unico 4,00 euro inclusa visita al museo
info 

museo archeologico  349 2807322 – 392 9792883 
agricantus 091 309636
F.to 

Agricantus Soc.Coop.Culturale
Il Presidente

Giuseppa Lelio

Il direttore artistico

Vito Meccio

Tel. 091.309636 - Fax 091.7306860- Cell. 338.7282675

e-mail: ccpagri@tin.it
